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iLi'epittito terooc, del quale 'g^atia-
ohmmo lo sobrso mese, è pleiiamente 
meritato, almeno per'^naai tutta l'Italia 
eoperiors e per baolin parta della oeu-
(rtile. 

Le Oonaègudbze delle sue passim^ 
oondlzlotii indtooriahe aouo arfco'r piii 
funeste di cjbaato già consegue dalla 
loro 'easMtia assolata, per alire due cir-
oostaaie: ia-prtma è ete l'otttìbre scorso 
viene uiato dopo-olD^ue mesi o obittivi 
0 steDÌItitameute medidorì ; la Boco&da <shh 
lo ttesto, iroviuaodo più di (jttnùto 'gi|i 
Io erano prima i secondi prodotti dtHlà 
volgente annata, minaoGia seriatìiente 
l'ajrvenire klel priào e più importante 
della ventarti otftupagna î gribola, olo^ 
"il grano d6l 1897. S4i<ebbs' questo uh 
dinastia del gensi-e 'di ifóello tócè'ató 
alte màaiima pB t̂e d'Edropa'M IglSlT'j ' 

io!j»,'iM Doti arriverà'alla Barestia ijll^ 
vera fame pubblica d'àlibrà, 'Ubo n̂ 'aif-
lohert dî 'col-pire profondanébt'é le ood-

•dieioni già'deplovevoii delia nostra a-
gricdlturai stfpratlitto' dell'alta ItaKa. 

$kppatb filò obe'-aùa volta i arrenati 
può ripetersi) ed è dovere dai gàggi, 
sop'ratulto di coloro ohe stanno a capò 
delta pubblioa cosa, il prevedére e prov­
vedére ib tempo alle oaCnHalì ciilamit^, 
non ItsciandÀk cògliere alla spj-ovvikt{i 
e Mpfiàtàtto non rimanetado MÀ̂ rtl \i 
quell'olimpie» iodlfferetoza, che pdte oror 
Dica nei beati isoddisibt'tl, Viiria is'acute 
mitede dei'Diiliani'di sofferdlitl, dhe puf 
ci danno il ptlue qAOtidianb ad èssi ne­
gato. Proprio vefoi hohw hoinihi'lupasl 

< A'l̂ ai<te il vivo dolOi'a della perdita 
dì tante vite preziose ed il disappunto 
morale toccato «il credito nasifonale, l 
fuor di dubbia olle, materialmente'par­
lando in linea di oanli,'ia dìagrizlata 
campagna 'africana è oustatà molto ma 
incito mebo' di quanto s'è già perso in 
valore-'di prodotti nella 'Volgente trisfls-
sima annata. Sono centinaia-di'milioni' 
sfoimatiiiosntinaia «he'si'ipet'dbrannfi an^ 
cara, se'le. eondiciijei meteoriche dèi-
|<Earot)a oooideitale'non M multino pré&'to 
e completamente : àUri paesi, pur dur'a-

.aff i tó 9aJtó,fe Prtrapqafflsgli^.dihaiierai 
e ^meoo sentire il malanno par la pub­
blica,'e priy^^ ri,cobezza accumulata; 
ipa.,Dpi;? .9a9jla',; o^f Dio ce la mandi, 
m^no. (|ram'a ppasibile, a tiriamo,avanti. 

guanto a gr^do di ffilore, il mesa 
jjpórso ^u poco ,au poco ..giù normale; 
per cui, ae nel Njrd e.'o .̂il centro si; 
fossero avute appena ^O,!glo;aate serene' 
,0 quajij, ai poteyaao'cppdjuci'e a psssa-l 
bile ,m,*tiii;»ÙJa,gli ,(iltimj.prodotti, ata-' 

.•gipn ĵ-e.'quelli d^,piico raccolti, compieta 
'.}ej_frj|ture, seinina^ioni.'ecpIciRtHrè, aqa-i 
, QjmawpnLdei campi i\ gran,9, predisporre 
òOjom'as^ajje i prati, ecc., in condizioni, 
sóddi'ataci'nti. 

Invece le cose aodarooo ppggjq.cho 
nel precedente s^tt'̂ nibre, il quii? fu 
piovoM soltanto in assai limitate plaghe 

, dell'alta ;^talm, buoqo o discredo , qel 
'.reellj: riunpn'dp i, dati già noti delje 
'pripe ^vfi (ie.ca'di delVottoW^, con quiìlli 
..àp'prpBsiJBb̂ tJvJ delia terjii, abibiaiflo (<ei 
tonali di,,piqggia.o,soverchi 0 diaàstnqài 
affatto, specie nelle zoot̂  o^e erano ataije 
priii)^jià^ja)^lti;attaté, QóA in Pi^miiDte 

,5iamò HUlISSO iqillimetri; in Limbarijia 
da ZEQ uell^ b.aaaa a 350 nell'alta;',nel 
,y6aflt,o <i,'a l^O.a à30i nfilllÉinijia òlÉre 
200 Tn piano e 300 sui monti ; bjila 
ljlijm^ ĝna.,tr,u ,\.po e 150: poco' ^lyjrso 

,,je(lo jî arc f̂ ; 250 a 300' 'piillimolri 
'n'eli. Pmbfiaj 135 nella T(J9oan»,cen,trale, 
' 176| oiróa 'gella litol«j-e ; 'sopra 300 nel 
.Liazio,'up|centinaio circa n.egli Abruzzi, 
la"tttef4^ rara cieis/aoUe Puglie; ben 
^0"'a 20.Q in̂  C!impa,nla è Basilicata, 

^ l̂ù ghe.àÓb ig CaU§ri^, ppggatauiente 
all'estremò 'Siid ; ed infine oltre ub ò îi-
tinaia |n Sicilia, ed ^n pò n âoo io 
^'ar^gna. Diti pE r̂allelb di Roma io giù, 
li('jiioggia ,fu In, 'generalo bpù accolta 
à̂ jparte oàtumltaiejite i nubifragi locali 

d,i| %l̂ |,Ì9,i d '̂la matem^ma, e,cQ.);'m;i pfìr 
quais'i tutto l'I Ideato furono'il colmo i)ellà 
rovina ,|o precjp'itazioni cosi smiau^jite, 
,po^^ao ch^ io mol̂ e 'valiate, supofiori 
'e 'medi^,pipine ,éd appenqine ai ' andò 
'aas'aj pltt-ei'limiti m'edii'sopradetti, à 
4Qff, ,500 é p\^ millimtit'ri I 

l!̂ el,'aecplo morènte ai distinsero (ohe 
'is^^\'Ai dî ^̂ inz'ionel) il 1802 cqn '̂15 
milfl.,̂  prê '̂dji'ta 'df. settembre con 133 
^ aoBSito àa uoyembr^ con 33?,ì il 1812 
cp(i «74,, Il 1819 c,M 33?, i ' consecu­
tivi i'82.3,,e 18'^4oon 228 e 350. Sà'l-
tiatop/al Ì84i clie .o'dibe ' ,222 ed »J 
1844 con 256, aégueódo subito il 1^46, 
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I N S E R Z I O N I 

Ult/io-AUitt^ sótto ÌtMÌéfidiiiil'i|«iin& 
6(uaiil«t1, MMrslotie, DiaUanilonl • 

mugniiinisaUV.;', . .\ ,^i.-ilnl. tS 
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Il ««Ut< iJl'SàiMlà, '•)i)i"ta>iòl4ri> 'Sn-
ima < prMu I jrbMi^jitiikMall. 

Un tttnn «l'relntt OéitnbiililD. 
i T'-'l ' ', ' 

Osato oontute ata U Sditi 
Il ' III I " 

18-18, 1850 e 1851, coi norrisprmjnni 
'300, 264, 200 o 218 'mll. rspottiva-
mento; uè nturnaon 312 il 1855 (iopo 
i 244 del aettembr.»), 209 nel 1&59, 
282 nel 1863, 234 nel 1804, ed il ra.as-
aimo por ottolire dell'intera serie 376 i! 
mill, nel famigerato 1872, al quale ' 
tennero dietro novembre, e di<iob>bre 
con 132 e 323 mill, Si ebbe poi un 
decennio di sosta aino al 1883, di pio-
voaa ed ingrata memoria, che ^ pausò 
gli 800 sd i 1000 a Belluno, 'Tniato 
eco. Verona certo non l'ha dimei^ti-
cato ! 

Nell'ultimo dacounio iullna l'ottol^re 
,fa dolto piovoso nel 1886, 1880, 1891 
e 189^, «aaendoai rnia^rati per oia^^uno 
2^3, 361,' 2(Ì5 e ^ 4 millimetri; ma 
nésiBaoi'idi q!Bisti anM'&'ptoviiHiO bel­
l'estate ed IO aettembre. 

Quando la fln'rà? Pur troppo pei-siste 
identra scriviamo la sfavorevole con­
diziona barometrica generala dì basae 
presaioni oal Sud Ovest, Ovest e Nord 
Ovest d'iSurqpa, con alta rnrao I' Eat ed 
;il Sud Rat,' alia quale dobbiamo qu69to 
bel regalo. •FIDO ad un oimbiamento 
compieto.di nji.B,t,v nql^ ^^ee.flil^isniche 
e aDticióionì^èr 'pooo''b oulja confano 
le transitorie risalite locali dèi barometro, 
I canzouatòrii, rfggi di sole per qualche 
gioroata. 

Francamente, anche la scienza meteo­
rologica profetica di Bertoldo comincia 
pur-wsia "à vfewllare, '«'./»••' «rt}'**' t'» 
ogni parte, come'la nostre disgraziate 
oamjpagne, pe^chè dopo'il brutto viene... 
ancoi'a li brutta, e pegg'O, Qttousque 
tandem f direbbe Cicerone, senza però 
trovare una disposta poaitiva, come uon 
pnò trovarla cOrCo neaanba barba di 
valentuomo e quindi m^do il voacro 

.WeitcK. 

'^''M'?.'"'('*' '̂ -' '!Ì't'''''3ji'"i~''''— 
' CrbnacKé tti Corte 
^cr,iJpno'Jla Roma: , 
.fMM^ff'vaom. Àel vpulflojpip.di Napoli 

è destinato a produrre un radicalo, mu­
tamento ballo consuetudini della Corte 
italiana. 

'Oli sposi, pelmomeotp,^ jiapoo stabi­
lita flssji dimora in Firenze. P.ù tardi 
ai recheraiino a Napoli; e poi in qu t̂i-
cbè altra impo;;{4pte città it^iliana: .To­
rino, Qepova, f i l ano e .Venezia, qon 
possono ritardar molto dall' easere visi­
tate dagli sposi. Tutto o,ò avrà iqpgo 
durante li luna di miele, ohe-sarà una 
luna piuttosto prolungata. 

Ma è intenzione della Reg'ina di non 
lasciar molto soli gli sposi, avopdp. già 
in menta ^ua ^j ,t|rai'si su la buina 
principessa monteuegriua t̂ d immagine 
e simihtudip'e sua. La stoffa nqu po­
trebbe affisare migliare. Nella prlocip^aaa 
Siena c!ò tiitto:, bellezza, virtù, intelli-
geuza. Elpperò è intenzione della Regina 
di non abbandonare a aà stéssa questa 
giovane creatura che l'Italia accolse ,trd 
le sue braccia con tanta ,esplosione di 
entusiasmi. Quindi, — siateoo certi — 
non,tollererà mai che baiizichi con filtro 
priilcìpeìiae, di aaqgùe più 0 meno reule, 

Sjvoia. Lii' Reg)n^j|.p|a" e molto previ­
dente, j l̂ib3,.gî ",Aa"|((lfinq fe|ioe uollo 
scegliere ,]è signore che devono formare 

§l('l̂ ,'pp̂ ì̂'é̂ ai< Corta alia nuora. Si tratta 
i signora autentiche ; modeste nella loro 

coltura e nel loro gran nome storico; 
virtuose a sentenza di popolo. Quindi è 
bullo u formato il s,tno ambiento entro 
li qurile iltivrà svolgersi la vita dulia 
priin!ipwa,':fiiturà regina d'Italia. 

E così la Rógiua Margherita dividoià 

Koioa e Napol.i, fra Roma ^^^pe4ia, 
^osomiff̂  fra Roma e quella'pit'tà' nella 
'quale abiteranno gli sposi,, Uisogna poi 
aggiungerò che la Regina ò muamorà-
tisa^mà della nuora. 

Nei giorni in cui questa f̂  palla ca­
pitale, non r ab,1;ian'donò tuai. Le era 
coiu^nuiimente' âi dauco tra la mura 
del 'Quirinale; la era vici'uo liipgo la 
vìa di Roma; presentemecite le 'scrive 
— non tolegrì^ta. — ogni gioxùo. Va (ja 
sa che qupsto aGTetto vioije c'optracaam-
]tiiato ad uaurt̂  dalli( gipvaiie e bq,(ina 
prldci'pessa, la 4l>a|é uon vede che p^r 
gli ooo,l»i';'délla pógina, cl^o,'in p,rivato a 
in pubblico,.chiama costantónieotÉ) col 
npmp'dplcis^inìp di mamma, 

4na^e il.Ra è ^n£))9ias|a'di questa, sua 
nnor! .̂ Di'poc|ie paróle ,9 i(pe egli i,'non 
è molto espansivo ,nella 'mauifesta^ioue 
del 8)̂ 0 eutuàiaarno. Ma, qipatre gli'sposi 
pitrlivano, alla sceija ^i affet̂ to' ohe se-
^ji} ,tra Jà, ^,9fi\^^ a fa p'̂ ipcipess^ — la 
quale aveva le guancia rigate di pianto — 

il Ilo, Bv''doill»inonto ooinrtiosii", lor'o bru 
scamenteljlo sgu-irJo in cerei Hi una di­
strazione. L" atto però non efuggi alla 
folla, la quale proruppe in 'una Ipga 
ovazione, Bd il Re è còsi contentò di 
questo paraotado, che, nel lasciarsi alia 
atazioria c'ol principe Nikita, gli disse' 
quesrife testuali'parole: 

— E'I ora tocca a me di vfenir a fero 
una viaita a Vostra Altezza in'm'dizo al 
móstro valoP()si'8SÌmo popolo. 

Nifcita, alzando glfocòhi al'iìialo: 
,— Lo volesse il buon Dlol Quanta 

fai'fcità per me, per noi, per tutti di 
Montenegro ! > 

AF RJG A 
liio ' s c o n t r o d'Adcl l -OaJ& 

«imeinitito d a l G o - v e r n i » . 
Roma 3 — ^aóto alla Consulta ohe 

al 'Miniatoro dell'a'guel'ra difahiaranoio-
foiidata la notizia 'data dalla Tribuna 
circa lo scontro di Addi-Oajò. Dicono 
che Baldlasera talagrafò il 18, â ŝicu-
'raodo non esservi niilla di nuovo. 

Aggiungono anzi che in qWesto pe­
riodo di t«impo tio0ia.<ivMm(!ra''S9Umono 
quei fatti di brigantaggio che di solito 
SI verifloatto nell'Eritrea. In ogni modo 
fu telegrafato a Baldiaaera perchè dia 
spiegazioni. 

Il Governo poi manda par mezzo della 
Stefani questo comaoloato ufdciale: 

< Il gioraale La Tribuna iersera af­
fermava che da lettera partita il 18 
ottobre dall'altipiano Etiopico ai riofiva 
ohe il 17.raa'MaogaDoià, avendo voluto 
avanzarsi quaai sotto il for^ di Addi-
Gajò, fu aouoraments battuto e che i 
noatti ebbero nello scontro qualche fe­
rito. La notizia ò aasolutamente ibsus-
sistente. In tutto il mese di ottobre non 
avvenne neppure il più piccolo scontro 
ed inveae proprio il 18 il generale Bal-
dissera telegrafava che la situazione 
era. tranquilla ». 

La Tribuna dice ohe la lettera rì-
covuta<£jlairAfrica a che narrava lo 
scontro,' ara diretta a persona degna 
di,fedo e soritta da no parente di que­
sta. La Tribuna ricorda parapchi inoi-
denti avvenuti alia frontiera. Del rPàto 
essa nei commenti diede miqj,m.i{ Itnpor-
tî nza |iil'i'|]u;jl'dlrefé, 'óBè'hefla'fSttófaia-

'î ev'a prbp'òrzioui maggiori. 
Si commenta nei circoli politijòi là'in-

forniai'ioiie detrufflcioscl Don Cfhi^iotte, 
il qiièìla 'acctfaando gli avvérŝ î rl di gon­
fiare tptto qu'auto ai riferisca all'Africa, 
anche 'un modesto acontro ai confini, 
aminetta quìadi il fitto d'armi ac­
cennato dalla Tribu'/M, mentre la '̂(e-
fani categoricamente esclude qualsiasi 
acaramuccia. 

Bchl delia battaglia d! Adua* 
Pietroburgo 3 — W Ruééhiiinmlid 

riceve da un ufflofale russo chq fa pni'te 
della Croce Roaaa, e che trovasi ora in 
Abiî ainie, una dettagliata narraziohe 
della battaglia d'Alua. I particolari sono 
oramai noti. 'Si accenna aoltan'lo a'gli e-
logi non interessati poi valore militare 
italiano, il quale però poso giovò contro 
il sistema di combattere degli .abissini, 
che è quello di avviluppare'l'inihiico con 
grandi liiasae disordinate. Chiuda coll'itf-
ferm&Ve che qualunque esercito europeo 
avrebbe avuto in quella battaglia egual 
sdrte di qû Hà toccata agli itiliani. 

Morte ai UffieiaU-
La Qazzettfi, Livornese pubblica la 

aegUenta lettera del tenente Pini, phe 
sarà letta- cOn commozione boma quella 
che reca nuovi pak'ticolari intorno . ai 
maltrattamenti e alle soflfg'rqnze, iQui 

Ì,S»6P ,?.?«?po9ti i no8;ri,,pug,W?BM-i 
« Addis Ababà (Nuovo fioro) antioa Einfioni. 

* Soioa, U attlmareimS. 
All'iofaliqe ^atfflglja del °̂ marza, 

jO(|me|'tu,j8aì, io facevo parate, dop 'l'o't-
ffvo'jtójifagliope, ipdigpni,| coii^(J_^to, ijai 
ma|;̂ îore,, G ^ f rr£(, del,la jBf;ig t̂a .^eyà, 
ohe era '3'avB|ngHardia |igli o^ipi dal 
geperaipi A"ifrt()pè. 

Al|j'alba .qpmipòiaramo Jl,^ fî opo, fa-
cejjdo ' fropte al ras M^^on/ipo^ Maip-
Wsqia, .Aluìfi e. Oliò. As8Ì8,tevai snelle ,11 

! N'^as da, una lontana altpra. 
1 ypmb^t^mjao fluo alle 10 1|2, per 4 
' ore 'e mezzo circa, subendo molte 'per-

jd||9,,̂ ii)ja, arreajiafjiio la fpllfi ^ei n'jìpici, 

' seuzk ottenere alcun vadtaggto. 

Mn, ì rinforzi attesi non p;ioDgevano: 
i jjeiW avevUno esaurito le loro inuni-
ziOoi: Uoi avevamo consumato tutta la 
nostra cartucce. Non rimaneva 'altro che 
rllir?ri!l. ^ ' 

L,'8* b'alittaglione fu chiamato dal gè-
nei'àlé in ;difisa dell'artiglieria, "miiSao-
oiati da vicino ; ma (ju'aodo esso si mosse,-
il mio.diìpitanò era' mortb, l̂ n tèiiente 
della compagnia gravemeotP ferito, l'al-
tfo colpi'to ad ilo brac^db, (I furiere 
qbomp'̂ rso, forse morto;'10 solo riina--
deva foituok'tamente' illeso. 

dissi allora al solo ^io .opllega che 
era rìibasto (pòi caduto ^nallà "riflfàt») 
di rith'airsi ,coa 'àua centdria ; io, sarei 
éoatuto'Oon'Va mia oeEtSi'w,'a'|i.rot^g-
gare 11 spp moviniep^^o. 

Restai;'ina noà' potevo dispórre ohe 
di iin'pùgnp M Uo,minr: ,pBòht da,Vvl9ro 
mi àrabo rimasti intorbo,'|ie foiùi libavi 
qupi po^hj! 

Q ,̂àaiJo vî di ohe la |oikp'agoi^, aveva 
raggiunto il ba'ttaèllòrie, Jirpal a ^ritl-
rarml alla mia 'VoU», 'coi' niiei Éinà,ttro 
gatti, Ooaj|,nclaroho_ allora ' le do^'ntis-
siine nOjta.,'l 'n.emjci. Jn' ^rfta noinero, 
mi furopo in .un bijl^po'jiàdossó':'la 
scioppet'tata piovevano da ogni fato: e 
i miei bravi ascari cadevano a due, a'' 

«tg^tó^ctitv^mi^r-
nistro, im^^adoaùrdj ttammioare, e ì 

e «00 gca* fatica J»i portarono fino alla 
• p l i ^ a V d K % l e r i a . Colà giunto, 
non 'avevo pfù phe tre uomini, mi ojae-
%ii vplta t're'èattì'dl ùHitijar,?! 'un buwo-
'bascì a 'atta miintaz, 
' Il òlio carissimo attendente ohe ad 
A'gordat, oo'nìbàttendo i\ 'mio flan'ò'o, si 
era buscato due palle, òr'à'l̂ iip̂ â tQ óra 
nelle mani del nemico. L'altt'o atten­
dante, firn dal principio dpllf ppgn'a, 'èra 
kafo ferito à̂d una/gamba. • " ' ' 

biuntp dpoqoe alla'jpóalzlònejlell'ar-
tiglie'ri'aì m'i fermai,' cSrcandu ai oiìiz-
zontarpii,nella gr^n ponfusiona che re• 

fn^vaj^e'villi allora,''prtmi) ài tatti, il 
apitand dCstatò'maggióre, &Ìàt'lo'Bassl, 

che cercava' li'ge'ner^s, Albertóp^,'e',&e 
avanzaudp solo, inerme cptitro II n'entido, 
trovò invepa la morte. Vidi'il oa|)\tano 
d'artiglieria, Fabri', ohe, groiidi(i|t8 'san­
gue, appoggiato'ad'un''f«riSi'e,'oerdSva 
di rî tirarsi,. Vidi il càpiténp Spréa'floo 
a ORvalló, aegujtd dai r.esli' della étia 
compagnia, e.^al nòstro'povetó amico 
e p'aiìditt'adinó À'rt'pro Qa'ràvii^lia, 'che 
córrampjite Ile\f8| esspr lifbrto, -̂ Hrchè 
ho visto qvjì l'a sua giubba 'e i _s,uoi 'jî n-
talpoi. ^ ' , • • ' 

'Chjipm,4i t̂ d alta ,V|0cè l'amico' Spréa-
flco è,il'mio vecchio fioinpagna di'sduòla 
Qarayaglia': questi tì fermò," ra^i gdardò 
st'iipfto, e si'nza' dirmi una paròla pro-
sepil la sua strada, méntre il' capitano 
gridava: L'è '/finita: ^artiglieria èper-

' 'V^àì anche l'amipc| carissinio 4jigu8to 
Veconi.'di Firenze, poveri vìttima ohe 
pajdde ,p,ocO| dopo. Gli ascari fuggirono. 
I s'oliati .bianchi dellp batterie fkasdttp 
e Biandhi'pi battevano io |)reoip|toaa ri­
tirata. ,̂M1.,provai ' t̂  feirm'àrli,'jVnv{i[io, 
pregai,'|i'nvàio ipinSpéiai : bolo quaippa 
•sòlqa'to.jbî fico si fe'rfiò| a sparare con­
tro le colónne nelniclie, ohe avaiJz&yano 
velqpompnta; mai più,arano prdiai"'ter 
.rori'zzati'àalla catast'rpTe. 

Qoanî d'mi vidi|. solo| fatto Ijersaglio 
fii'colpl nwnloi,'girarlo 8gua,iido ifa'tdrbo,1 
e vVko a'nia vicino irraàggipr Gam'erra 
col •c'àpitano';Cidp'o di Cola? Ìol, (lenente 
tJoceili griiiaj'aquest'nlfeipo:'* Ma'po'rta 
via 1,1 maggiore, non vriii che non 0'è 
pip, n'n soldato?! » Mk Gam^^^ra,dritto 
sul, suo cafallp, il peli|o''volto,'al nemiéo,, 
ers( sordo aìlij 'p.i;aghier6 de','suoi 'bi^i^iaii,' 
e tra'oĉ uM'lfiqlente att';.ndp'̂ ?a„rà ^m'orta. 
Esso, sià'Só' rese grazl'e' al Vĵ '9> ''•?* 

I, risparmiato. ' ' 
LivófnO può essere altera di qiiesto 

PDr'aigg|oè'p suo 'ffgiìo, perchò ÌJ' 04"''"^*, 
e un "ÌRÓrpèse, puro' sàijgtfe; •' '•• 

l|ravaino brmilirgiuuti 'àlla,'flne; nn-
'marosi â is'sin'i, 'sbucavano, d^t da'apiî li, 
é,a''ptìcni'pftaa'i.ai dis'tama-'oi pioBibli-
.vano a'tóosso. cijn là Wloóii:à,del, 1%'po. 
Fu .ajld '̂a pila io oàddî 'cpn la sp^llà.Ji-
Ipist'ca' fracassata da un óolpp di'fdcite, 
snarWtiil a.jlii'ùciapeld. ll,"ppv'è'rb '̂Oit|ì!o 

"di Cola cadde 'mo'rtO;'0éèBllij preso,**e-
yirato, soaoiwto, e il m.aggi'or ,̂ Giim?rJa 

,._̂ atto p'ri^ioin^rp. ' 
" Jo sentito \p Iprj'a, a grop'd'a^^ sangue, 
da dp^ grossi bno'tti, asaistal allo.sfllà'ra 

"dalla'colonna lij,'. Mangasoià;' di Ainia" 
e™di 01ìè,'&ieutVs i siSfdàti'di queèt'Si-

timo mi'spagliavano come duat>ladrl e-
meriti. Dovetti ilsguirli verso Aduai tra­
scinato a forza di pugni, Ut calcldtiEi d( 
fucile a di 'baionettata. Quinta 'volta 
caddi uon rinordo più; ma saSrivo tanto 
a poi tanto che!pre{gal, Bconglnrai "più 
volte i miai due aguzzini di tieoiitormi. 

Quattrocento 0 -più pHgionlwi, dai 
quali molti sanza alcuna ferita, ''furono 
acabbati per vias coma potei io^'ttoal 
malconcio giungere al cabipo nshilcof 

E notaiohe ad 'iin'dato punti), boa 
avendo lo più forza di reggeroil in p.ibdi, 
bè i miei-boia di traacinarmiv'doVattero 
caricarmi sovra un'muto.'Bl'Diu, nono 
le preghiere dalla miti bnoob 'mamma, 
chn''mi protessero'allora, aha mi ìiaa 
protetto'flort'ad oggi, e cba'bpòro non 
mi a'obandonaranno &ad al glornP, Vltfino 
0 loQtiino obA sia dalla mia'llbar'itddae, 

Do'̂ i'ei parlarti del mio soggiòiiàb'ad 
Adua, e del viaggio tristitiiuid sl^doso 
pel quale mi son condotto alla capitala 
42l.'.ojfeWi'),»'i»«|[K>'!.'Mff«f?a'-J.«'™-
versanao più ii.vSO onilometri di or­
ribili strada, di mop^agb ,̂ j)P||4s:Hitos6, 
fipiui, paludi,,.stappp, e .boscaglie, ^p\a-
cau'to cbiloinetri, Oftpigpi! , ; 

HA la carta è fluita, non h{t più 'ohe 
iquesto foglio, 0 d^bbo dirti Sjuipt'titauta 
a tante cose, Abbrevio perciò, e t'in­
formo che quel m'aladetto .vii^gio ^ r ò 
tra lunghi, eterni mesi, a fu un ^^gnito 
di sofferenze inaudite. 

* 
Sei ufSciall, plu di cento saldati mo-

rìi4ftJo;&»^aiÌMate>'pèir^iàt lo jo fra i 
primi il capitano Fiori,- i! tanehts Benini 
dei bjrsaglieri, il tenente Oolfetto, il 

i;;'W#§W\M-Mtirr! 
pitano Maggi, moi:tai qui â . 44!Jtla:A'>!'ba, 
nelle mjis .braccia. 

Il povero e bravo Banini stava ,'be-
nissimo, non aveva alcuna ferita, e come 
un fratello mi avev.a ppfto affettuosa 
aasiaten^', tiiiFiviiiitlo l^t^ffoo a portarmi 
per strada; povero a buon Bellini; ma 
un gloi'Uo, 'Uon potèbdonìe ĵ l(t,"ijtlìct< in 
tel'i'a adaito. Oi ba'itonaroao'tailil a'diie, 
a ci aè/paràrtìiho- per; seWpra. •Pift''ftbtf lo 
vidi: sappi dha «i]gli'àtijidi''bpmddi ''a'«''éva' 
data notizia della mia morte, e, povero 
oomfjftgftp, djj^fti « J , i f ? f » . a'BT» 
pianto coma per la perdita di un caris­
simo coogitt.pto..Jl',-piorilip ilWtftWjpii Ini 
«he stava bene, ed oifA, forte,, e piar-
ciava svelto e dnitto, ip ipeziip ^Hê î da 
abissine, mostrabdosi quasi lieto del suo 
destino. 

Ricordo di atrarlo vjsto, mezzo nudo, 
ma col suo elmetto guarnito dal pen­
nacchio da bersagliere -gite \ it,V;«;«.-.ener-

, gicamaiite. difeso" dhllti'tadradahe-.'Aianl 
hlj'atìachS. "E^morto' dli-"8ttìtìfti''ai"f4'n(»|'aj 
' mali trattamenti, quali 'gli 'vb'bî &tTb a-

sati dal capo eh3"jfl, jjaqfvi^^r.jgjo^miìro. 
I-Arazifl .a-iDisi, ,9ahp3e)ftmp-,il.'pBa.iJboia, 

che'sCa.ipocioi lobtaoo, 'dî qut,lalt̂ bbiaiRÒ 
giurato di bastonarlo'* '»18vsre',"'Btì ijiar 
disgrazia sua ci c&pitu fra le ta&tii.fMa 

mfff'm<\ì'<t!i(Pf'^vJ0HM^fM''"o 
,pjie iji>nigi«>n(i>'i,(ainó .mM(itt;imgi!»t-
flaamenlelM- (N. 'd. R.) 
- Non'ti''&Pra'%llbò,'au«sti eantimenti 

MMi\, :Jb .tèrifeSfii,f'iii,\bW:iijji;:m 
dunque che abbiamo avuto la„^$ijS^a-
taggine in aibqua.̂ a sai ufficiali ei al 
trettauti addati, di.idaFi.baltfgiia^.aallo 
stassojpiijii^ap reale (un d^pjrg'Oravamo 
Invitati ,ft. ,pr9i)j!ij,i\»| ,M''eH»)„ft,!M..I?F>¥«o 
mu;ao:f8hacavevar:t»t>ltra'l;tMo unKsrgents 
degli alpini, certor, Fettunelli, e a forza 
di pugni ad eziandio di lagnaleidi rtim-
p6rgli-"l'à' téih. • •• '' • • •' 
' • E.'j,:ib'Jiif,[,;,;^i.llpq À(im,„f,.M:,Sta 
DiacciD. sol,»,..ini ,a(!Po,,bjiti^ta.,)n,.,ni.pzzo 
alla mischia, ed ho distribuito dalleieo-
Ianni ginocchkee''aetlb ĵi/ilnb̂ a '̂ ^ ê dei 

jost^i, pMiflsimi ,es^^j;^|';|tfr;,'j5|tó. un 
grande sfogo! Pdr inggAsniiwi,.H0!P,.fl.,è 
rnijia, flpp ò -vpro», 

Il sottotenente Piccinini aveva otto 
ferite, delle quali una gravissima, ma 
si avviava alla guarigione, e sopportava 
«pò eroico coraggio la su | sveslprai Ab-
ofaa lui'è morto per gli sieoti, soffrendo 
freddo, fame e sete. Così è succaaso a 
Fiori, i'Piki,SI Golfetta, aba per .altro 
uon so ove siano morti. 

Il ospitano Maggi è passato a.mieiior 
f'^ita, qui cpMrifTib'W,'Ì'=ó''rfiia di 

Uba t̂ ar'ribila tifoidea. Avendolo â ^̂ is|t(b 
io negli ùltimi 'giorni, 'i'icordb,''iécyn 
épav^to, là' miseria nella quale'e iùor'tb: 
miseria non di denaro, chà qualche soldo 
l'àvey.a, ma di,^ìit.lo^quello che o'èbòr' 
'oorrefa pe'r ub'Inalato'cq|ji!i8''lui. "'. 
, 'Tubini doiya'nd|^é^o bilfògnp. di^'ó'it-
bhè cdàia :'ho'bisógno ijn^llò,'-da^panai 
per coprirmi al pane l̂àlr' miid^iàrb.,'.'» 



IL 

li sriDClp î Napoli s la Trisilce 
Pietroburgo 3 — L'importanta rivista 

settinicinale Nedie(ia parlando del naa-
trimonio del prmDip^ di Nnpoli colla 
principessa Elena del Montenegro fa 
delle considerazioni politiche di una cer­
ta importanEa, tenuto conto della circo* 
stanza che la detta rivlata è scritta da 
ragguardevoli uomini poiitiel russi. 

Le recenti rivelazioni del principe 
Bismarok, se anche non vere in tutti 1 
loro p^irticolari, sono destinate a portare, 
pur quanto non si voglia (ac credere, 
ui;a potente scossa alia compagine della 
triplice alleaniia. 

So l'Austria ha da rlsSatirseue mag­
giormente per la discutibile lealtà della 
sua alleata, l'Italia pure non ha da ral­
legrarsene perchè non può essere mai 
sicura dell'appoggio germanico nell'e­
ventualità d'un incidente interuaiionale 
ohe la tocchi da vicino. 

La Triplice non pnò, sotto slmile a-
spetto, durare tanto a lungo, e sarà l'I­
talia che nel suo stesso interesse cer­
cherà per la prima svincolarsene cer-
oando piii eerii appoggi­

lo Italia la Triplice non fu mai po­
polare, e noi sappiamo ohe anche la 
stretta unione dell'Italia col Montenegro 
bii una grande importanza politica per 
l'avveniro, conoscendo i soatimenti del 
futuro re d'Italia e verso la • Russia e 
verso ia Francia. 

PER CALMARE ZANABDELH 

Roma 3 — Stasera arriva il ministro 
Oaicciardinl, accompagnato dui deputato 
Talamo, oh» el orano recati a visitare 
l'on. Zanardelli alla villa di Maderno. 

Guicciardini ebbe Incarico da Rg-
diol di racars! da Zmardelli par cercare 
di calmarlo. 
. E' notevole ohe la stessa sera si trovò 
a Maderno anche il Cavallotti, 

L'Esposizione di Budapest 
si ò chiusa ieri. 

I n c e n d i o a E i o n d r a 

Londra 3 — Uà violento incendio 
è scoppiato nel quartiere di Kingscross. 
Vi sono quattro moi-ti a due foriti. 

Morti misteriose 
thibliijto 3 — Il vescovo protestante 

Killalde fu rinvenuto morto a poca di­
stanza dalla sua casa. Sua moglie fu 
trovata morta nella propria camera. 

Im p e s t e n e l l a S i r i a 

Costantinopoli 3 — La peste nella 
Siria è in aumento. Intorno ai luoghi 
infetti fu tirato un cordone militare. 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMhe Molaaa. 
Novembre (l366). Il Patriarca psrmetta ad an 

'Canonìpo di Aqailcjjfi di aasdotarai por vinìtare 
il ^ t o BepoUro* 

/\ 
Vtì' p«nti«!ra ai giorno. 
SaMeda delle idea oome dei grani; perchè 

genaogiino nono naceaiaaia ooudìisioiii faTorevoli 
di tempo o d'ambiente. , 

X 
Coguiaiotii otili. 
Sfamo nella faUgiòna del vino nuoro, a molti 

haano oomìneiito a baTorne; ma larsbba maglio 
aspettare ancora prima di f»rna 'ueo, parohà il 
vino onoTo poò proidarre graTÌ distarbi di ato-
maeo e d'intestini. £ moglio qaorifloare an po' 
la gola a vantaggio della salate degli organi 
digeréntL 

X 
La sfinge. Uonoverbo. -

VILI PIWDO 
Spieguione del logogrifo preaadenta. 

PANE — APE — SENO - SAPONE. 

X 
Par'flolre.' 
Un ÌDgìesa viaggia con an domestiao. 
Il treno, s'incontra oon aa altro treno, a il do-

maetióo rimane stritolato lotto un vagone. 
L'ingleie, che è rimasto inoolume, al condut­

tore: 
— pór'ò il mio domottico? 
— E li. fatto in peni. 
-^ Bene: mi trovi il pezao dove sono le 

chiavi'dal mìo-bagaglio. 
Penna e Forbioi. 

PBQinifCIA 
(Di qua a di là dalJudri) 

O p e r e I d r a u l i c h e . Il Minigtaro 
austriaco dell'interno ha accordato f. 
1S,000 per opere di riparazióne agli ar • 
giui a dumi e torrenti nel Frinii Orien­
tale, apare distrutte o guaste dalle re­
centi inondazioni'. Di questa sovvenzione 
toccò a Romans f. 3500 — A "Versa f. 
4000 - a Medea f, 2000 — A Qhio-
pris f. 2000 —• A Moraro f, 50 — A 
Mariano {. 3500. ' 

FRIULI 
L a p r e s e n t a a l o n e d e l l a p e r ­

g a m e n a dcKl l « l a v i d e l F r i n i i 
a i p r i n c i p i d i N a p o l i . Togliamo 
dalla Naxtone di Firenze giuntaci que­
sta mattina : 

< Il proi. Franoesco Musoni, sindaco 
di ^ n Pietro al Natisene (Friuli), dele-
gatcTda tutti gli altri Comuni di lingua 
elava, uude è composto qunl Distretto, 
a portare i loro omaggi e un indirizzo 
an pergamena agli Augusti Sposi, venne 
ricevuto l'altro ieri nel pomeriggio. 

I Reali Principi lodarono la bellissima 
pergamena, scritta lu lingua italiana e 
nel dialetto sloveno del Friuli. La Prin­
cipessa B'.ooa volle leggerla pur intero 
e dichiarò di comprendere quel lin­
guaggio pochissimo disamile dal serbo 
parlantesi in Montenegro. Quindi con­
versò luogo tempo col professor Musoni 
e sempre In slavo, parlandogli sopratotto 
di questioDi linguistiche e chiedendogli 
notizie intorno agli slavi del Friuli. 

S. A. R. il Principe, che si faceva 
dare spiegazione in italiano, mosti ò di 
conoscere quei paesi e di essere infor-
matissimo dei loro sentimenti di Udo at­
taccamento alla Dinastia e alla patria 
italiana. Eutrambi quindi congedarono 
il prof. Musoni con parale gentilissime 
e cortesi. 

Siamo sicuri che queste notizie reche­
ranno molto piacere alia patriottica po­
polazione alava del Distretto di San 
Pietro al Natisene. 

II dott, Musoni, sindaco di San Pietro 
al Natlsone, fu già professore di geo­
grafia a Palermo, ora lo ò nel 11. Isti­
tuto tecnico di Udine. 

Noi lo conosciamo perchè autore di 
varie pubblicazioni di storia e geo 
grafia, fra cui parecchie sono intorno 
a soggetti slavi. » 

Esposizione dì animali bovini 
di razza da Utts 

della zona montana del Friuli. 
Tclcasno, 3 novembre. 

Ieri si tenne in Tuimezzo l'annunciata 
Sspoaizlone di animali bovini di razza 
da latte. Ebbe luogo sul piazcale delle 
vetture ridotto all'uopo in ispeciaie re­
cinto su disegno del pittore signor Gio­
vanni Masutti. 

La Commissione ordinatrice era com­
posta dei sigaori Lino da Marchi sin­
daco di Tolmezzo, presidente, Beorchia 
Nigris Michele, Miceli Toscano Luigi, 
Micossi Luigi, Morocutti Cristoforo, Qua­
glia Edoardo, Romano 0 . B., Tamburlini 
Andrea, Pascoietti Francesco segretario. 

Onorò di sua presenza la Mostra, oltre 
i signori giurati, il presidente dell'As 
sociazione agraria friulana marchese 
Maogilli cav, fabio. 

Gli animali iscritti furono 170, a molti 
altri si erano preparati ad intervenire, 
ma ebbero impedimento dalle insistenti 
pioggie degli scorsi giorni, ohe purtroppo 
anche ieri furono esuberanti e rovinose. 

La Giuria fu cos'i costituita: Fucili An­
tonio, presidente della Commissione per 
il miglioramento dei bovini in Friuli, 
presidente; Colledani Giovanni, Daian cav. 
dott. G. B., Fonda dott. Andrea, Gor-
tana Vittorio G. B., Mazzoli Gioacchino, 
Picotti Antonio, Quaglia G. B., Romano 
cav. dott. G. B. Ebbu incarico di segre­
tario il signor Dalan cav. dutt. G. B. 

La Giuria procedette all'esame degli 
animali esposti, e proouu.ciò il seguente 
giudizio: 

Cat. A — Torelli importati nel 1896 
dal Fusterthal : Premiò di lire 50 con 
distinzione al torflllo importato dal signor 
Marsilio G. B., ed a quello importato 
dal signor Pioootti Antonio ; premio di 
lire 50 a quelli im[orlati dai signori: 
lob Giuseppe, Pappini Nicolò, Rossi 
Pietro, Picotti Antonio (2), Lorenzini 
Pasquale, Tamburlini Andrea. Tutti con 
pari merito. 

Cat. B — Torelli nati ed allevati 
nella zona montana : Premio di lire 60 
al torello del signor Striogari dott. Fran­
cesco di Portis ; idem di 30 a quello 
del signor Gressani G. B. di Lauco ; 
idem di 20 a quello del signor Cimenti 
Giovanni fu Giacomo di Lauco. 

Cat. C — Vitelli e vitelle : Premio 
di lire 10 a quelli dei signori : Moro 
fratelli, Tomat Pietro, Barazutti G. B, 
e Golautti Francese > di Tolmezzo, Mar­
silio G. B. di Sutrio e Pellegrini fra­
telli di Piano. 

Gal. D — Vitelle da otto a 12 mesi : 
Premio di lire 40 a quella del signor 
Zmella Antonio di Amaro ; idem di 30 
a quella di Strlngarl dott. Francesco 
di Portis ; idem di 25 a quella di Tam­
burlini Candido di Amaro ; idem di 25 
a quella di Zanella Antonio di Amaro ; 
idem di 15 a quella di Pellegrini fra­
telli di Piano ; idem di 15 a quella di 
Tamburlini Andrea e fratelli di Amaro. 
Menzione onorevole a quelle di Picotti 
Antonio di Lungis e di Pellegrini fra­
telli di Piano. ' 

Cut, E — Giovenche da uno a tre 
aoDi : Premio di lire 40 a quella del 
signor Marsilio 6 . B. di Suttrio ; idem 
di 30 1 quella di Tamburlini Candido 
di 'Amaro'; idem di 25 a quelle di Me-

negou Lorooz) .li Lungis (2); idem di 
15 a quella di StrinRari dote, Francesco 
di Portis; id»m di 15 squi l la d' Bru­
netti Nicolò di Gavazzo Oarnico. Men­
ziono onorevole a quello dei signori : 
Tumburlibi Candido di Amaro, Busolini ' 
G. B. di Fusea, Sriugarl dottr Fran­
oesco di Portis e Tamburlini Andrea e 
fratelli di Amaro. 

Cat. F — Vacche da tre a otto anni : 
Premio da lire 50 e altro da 40 a quelle 
del signor Marsilio 0 . B. di Fusea (2) ; 
idem di 30 a quelle di Tomat Pietro di 
Tolmezzo (2) ; idem di 25 a quella di 
Lesohiutta Luigi di Arte ; idem di 25 
a quella di Rainis Pietro di Amaro. 
Menziono onorevole a quelle dei signori: 
Tamburlini An-lrea e fratelli di Amaro (2), 
Stringar! dott, Francesco di Porti<, Nazzi. 
Giuseppe e Tomat Pietro 'di Tolmezzo, 
Menegon Lorenzo di Lungis e Marsilio 
G. B. Sutrio. 

Gruppi — Medaglia d'oro della Ca­
mera di Commercia di Udine a Mar. 
silio G. B. di Suttrio. 

Medaglia d'argento dell'Associazione 
Agraria Friulana a Striogari dott. Fran-, 
0P800 di Portis. 

Medaglia di bronzo dell' Associazione 
Agraria Friulana a Tamburlini Andrea 
e fratelli di Amaro. 

Medjgtia di bronzo dell'Associazione 
Agraria Friulana a Tomat Pietro di 
Tolmezzo, 

Menziona onorevole al gruppo di Car-
gpelutti Giacomo di Tolmezzo e a quello 
di Menegon Lorenzo di Feltrane. 

Sullo stessa argomento abbiamo rice­
vuto una seconda corrispondenza, che 
pubblicheremo domani. 

I V o x s e d ' o r o . Il Piccolo di Trie­
ste annunria chi og;;' " Grado i signori 
Lucia Scaramuzza Marchesini e Giuseppe 
Marchesini celebrano ' le ' nozze d'uro. 
Questi simpaticissimi vecchietti hanno 
dieci tra figli e figlia. 

La sposa giubilanda & sorella al chia­
rissimo professor SHbastiano Scaramuzza, 
nome caro a tutti i migliori patrioti di 
quelle terra. 

La famiglia Marchesini poi gode nella 
sua isola quella riputazione e quella sim­
patia che sono frutto di virtù domestiche 
e cittadine da tutti riconosciute. 

I friulani della nostra Provincia che 
motti' anni addietro usuvano recarsi a 
Grado nell'estate per i biigni di mare, 
fi'equentavano la trattoria dei coniugi 
Marchesini (in quel tempo non c'erano 
ancora gli attuali alberghi e, trattorie) 
e vi trovavano buona tavola, premuroso 
servizo, ed una ospitalitSi'earalalmente 
famigliare. I bagnanti friulani di quel 
tempo si uniscnoo certamente con affetto 
agli auguri odierni per i buoni coniugi 
Marchesini. 

G r a v e I n c e n d i o . Scrivunc da 
Turrida, 1 novembre, al Cittadino Ita 
liana : 

< Qui s'è cominciato male il nuovo me­
se 1 Verso le 2 ant. ardeva a pochi passi 
dalla Chiesa un fabbricato ad oso stalla 
aia e fienile, appartenente a Pressacco 
Angelo fu Domenico, che è precisamente 
il disgraziato vedovo di quella- Teresa 
Molar» che accidentalmente annegò nella 
roggia tre mesi or sono. 

Quando la gente chiamata dal sue no 
delle campane era sul pósto, tutto il 
locale carico di stramaglia e foraggi 
bruciava con crepitìo orrendo, ed il si­
nistro bdglioro vedevasi malto da lungi. 
Fortunatamente però con qualche pe­
ricolo, si misero in salvo gli animali 
bovini in numero di cinque o sei, a an­
che due povere pecorelle inconscie dal­
l'imminente sventura. Bruciarono invece 
nell'aia, ove incomiooiò l'incendio, tre 
suini. Un carro quasi nuovo fu preda 
pura del terribile elemento, Fu salvato 
il luogo domenicale, per la prontezza ad 
energia dei paesani, che tagliarono la 
trave di congiunzione. Ben diretta, fini 
di estingqere l'incendio la pompa muni­
cipale; - . . ••-

II danno ascende a circa 4000 lire, 
fi proprietario era assicurato. » 

D l s g f r a z l a . L'altr'ieri un giovane 
da Ravasaletto, essendosi arrampicato 
sui rami di. un vecchio pero, cadde di­
sgraziatamente da questo, dall'altezza 
di metri 8 circa, riportando delle ferita 
lacero-contuse dichiarate guaribili in 
giorni quindici. 

E v a s i o n e . Scrive il Corriere di 
Qoriiia : ' 

« Verso' mezzanotte dalle locali car­
ceri inquisiziooali evadevano cinque in­
dividui, e prec'samenté i pregiudicati 
Adolfo 'Weber, Massimiliano Biime, 0 -
scarre Appelt, Lodovica Koukal e Gio­
vanni Selz i quali la settimana scorsa 
vennero arrestati per vagabondaggio 
privi di mezzi di sussistenza e questua. 
Erano detenuti in''attesa che il locala 
Capitanato producesse contro essi rego­
lare denuncia, a precisamente si atten­
deva di constatare l'Identità di questi 
carcerati. 

Stanotte levarono un oatenaocio dalla 
porta ove erano rinchiusi e con quello 

sforzarono altra porla. Poi sforzarono 
una finestra, levando due aste, a poi 
fuggirò [IO 

La guardie di P, &, si miooi'o subito 
alla cscoiti dei fuggiaschi, ma finora 
non poterono pigliarli. » 

A n c o r a d e l l o « c o n t r o c o l 
c o n t r a b b a n d i e r i . Iti aggiunta alle 
notizia date Ieri sullo scontro avvenuto 
a Gampolonghotto, si ha ohe i contrab­
bandieri lasciarono sul terreno i carchi 
di tabicco che volavano Introdurrò nel 
Regno, a che allo sparo del moschetto 
della guardia Farbicioi, accorsa un suo 
compagno, mentre però i contrabbandieri 
fuggivano. 

Si teme poi che alla povera guardia 
si dovrà amputare la mano firltc, ma 
pur evitando l'amputazione, la guari­
gione non potrà Bvv<>nire se non oltre 
i 60 giorni, e non è neanche escluso 
il pericolo di v-ta. 

Ieri si è recato sul luogo il Pretura 
di PalmSbova, il maggiora del carubi-
cleri, il 'capo circolo delle guardix di 
finanza, eco. per le constatazioni ed in­
dagini di rispettiva loro competnnza. 
Finora non si hanno traccia dei qunttro 
contrabbandieri a nemmeno dai due che 
ebbero la collutiazione col Farbicini. 

l ' r o w l a t e p e r r i e m p i r e 
l ' e p a . A Codroipu fu arrestato certo 
Lakatos Giorgio, calderaio ambulante 
da Tosselek (Ungheria), per avere rubilo 
dal carro di proprietà di Taiofoo Giu­
seppe, lascialo momaotaneamenta incu­
stodito sulla piuzza del passe, un tao-
chino e 4 chilogrammi di formaggio, del 
complessivo valore di lire IO 

A r r e s t i p e r l e s i o n i . A Curdo-
dovado, fu arrestato Porozzin Domenico 
per lesin-.-i in personn di Russil Angela, 
ed a Pordenone Alpi Pietro sensale di 
Cavalli, per lesioni in persona di Gè 
rardnzzi Sante. 

N o n l u o g o a p r o c e d e r e . A 
favore di Giuseppe Sbroiavucca, condan­
nato a lire 400 di multa per ingiurie, 
fu dalla Curie d'Appello di Venezia 
nella udienza di ieri dichiarato non 
luogo a procedimento stante la remis 
sissiooe fatta dal querelante avvocato 
Galeazzi di Chions. 
N. 10« Vl/a 

Municipio di Pontebba 
A v v i s o d ' a s t a 

K ichada sagrate ed a.teniiiiii abbreviati 
io aagaito a mlgUgnmeato di ventesimo. 

Il Sindaco soUoscritto porta a pub­
blica notizia che in seguito all'avviso 
20 ottobre p. p. n. 1034 ven'ia presen­
tata In tempo utile offerta superiore al 
ventesimo in diminuzione par l'appalto 
dei lavori e provviste per la costruzione 
di una Gaserà a due grandi Stalle sulla 
Malga Glazzat per conto di questo Co­
mune, per cui presentemente la migliore 
offerta ò stata fatta dal signor Batti-
stutt) Vitlora con un ribasso del 15 
per cento sull'importo di provvisoria ag 
giudicazione. 

CIÒ premesso qurndi, si avviìrte che 
nel giorno di lunedi 9 corrente alle nro 
11 (undici) antimeridiane, con le moda­
lità e condizioni dal primo avviso d'asta 
19 ottobre testé decorso, nella Sala 
delle adunanze di questa Muuicipio, 
sotto la Presidenza del sottoscritto o chi 
per esso si terrà un definitivo esperi­
mento d'asta a scb9da sesreta aul dato 
di lira 6144.23. 

Tutti gli atti di questo appalto sono 
visibìli in questa Segreteria Comunale 
,(luraiite lo oro d'ufficio. 

Footebbii, 2 novembre ltl99. 
Il Sindaci) 

Q. L. cav. di Qaspero 
Il Begrelario 

N. C. Brunetti 

(La Città e il Comune) 

P e r , u n r i c o r d o a F r a n c e s c o 
P o l e t t l . Ieri sera alcuni amici e di­
scepoli del compianto cav, uff. prof, 
Francesco Poletti, ohe per ventìcinque 
anni tu' Preside del nostro Liceo, e che 
a lungo fu consigliere comunale ad as­
sessore per la pubblica istruzione, hanno 
deliberato di aprirò una sottoscrizione 
per un ricordo da erigersi nel Liceo 
alla memoria dell'illustre giurista- e fi­
losofo, che ha lasciato di' sé così affet­
tuoso rimpianto e cosi vivo desiderio, 

Della Commissione incaricata di rac­
cogliere le oblszioni furono eletti a 
Presidente il cav. prof. Misani, preside del 
nostro R. Istituto tecnico„ed a Segretario 
il prof. L. Fraciissetti. Gli'altrì membri 
del Comitato sono il cav, uff doti. Fabio 
Celotti, il prof. log. Francesco .Comon-
oìni e il dott. Gualtiero Valontlnis. 

Appena sarà chiusa la sottoscrizione 
gli oblatori verranno dal Comitato con­
vocati per deliberare sul modo migliora 
di dare esectiziona al lodevole proposito 

di ricordare II Polettl, che fu pitriota, 
scienziato ed educatore veramenta a-
semplare. 

I nostri operai In Germa-
nl t t . A Dresda furono intraprese im­
portanti opere fern viarie, nonché co­
struzioni di ponti, strada publiche.'case, 
villini, edlflzi industriali, officine per lo 
sviluppo dell'energia eletirlca, essendosi 
per le tramvis, adottato in quasi tutta 
le città il sistema a trazione elettrica. 

Tutto ciò ha attirata colà un eerta 
numero di operai italiani, che per cal­
coli approssimativi fatti in un'aduoajiza 
di capi operai italiani, ' ascenderebbe a 
circa duecento. 

Per quanto il consola nostro a Dre­
sda si aia adoperato a far comprenderà 
lauto ai capi ohe agli operai, all'atto 
del rimpatrio, che non dovevano ritor­
nare senza essere forniti di valide carte 
di legittimazione a degli altri documenti 
richiesti, cioè : un regolare passaporto 
per l'estoro ed un certificata di vacci-
oazona di data recente, arrivano conti-
nuameuta in quella città operai senza 
tali docnmentij e muniti, invece, di pas­
saporti per l'interno, di certificati di 
buona condotta,:di permessi di caccia e 
simili. 

Egli è boa vero ohe calle oonvenzioni 
italo-gsrmauicb.e l'obbligo dal passaporto 
non è indicato; però è questo il solo 
documanto generalmente eonosointo ed 
accettata. Non si può, perciò, abbastanza 
caldamente raccomaudaro a tutti gli 1-
taliaul, ì quali vanno in Germania) ohe 
ne siano forniti. 

Lt vaccjaaziooa essendo obbligatoria, 
la autorità dal paese sono in diritto di 
chiederà l'ultimo oertifioato, -ohe non 
deve risalire, per data, a piii di ,5anni 
addietro. 

Le mercedi degli operai quest'anno 
sono buone: i manovali percepiscono da 
lire 3 a 4, i muratori .da 4 a 5,75, i 
tagliapialra da 4,50 a 6, gli sterratoti 
da 3,Ì'5 a 5, i capi operai da 7,60 a 9. 
Le ore di lavoro sono undici. ' 

Il sabato ed il lunedi si lavora, in ge­
nerale, due 0 tra ore di meno Del po­
meriggio. Le paghe si fanno il secooido 
ed il quarte) .sabato del mesa ; il primo 
ed il terzo sabato si danno della, anti­
cipazioni. 

In Austria le ferrovie concedono agli 
operai multa facilitazioni pei loro Viaggi. 
In Germania, per ottanere dai ribassi 
sulle tariffe ordinane, gli operai devono 
riunirsi lu comitive non inlariori a 30 
persone, e chiederà ' una riduzione di 
caso io caso. 
. II. consola però sconsiglia gli operai 
che non siano tagliapietre, muratori e 
braccianti per lavori di linee ferrovia­
rie, di recarsi a Dresda, 

GII s v i z z e r i d i p a s s a g g r i o . 
Con questo titolo un rec'eóta giornale 
agricolo viceotino h i pubblicata un a'r-
ticoletto del cav. De Favori. Lo ripro­
duciamo avvertendo che la próViiidia 
nostra importò a proprie spese 28' to-
relti ; le cinque vacche S: impartàroho 
a spese di privati. ' 

Ecco l'articolo,: 
« Il itilegrafo non ne segnalò 11 pd,&-

sajigo: lo autorità non furoni) distur­
bate:'viaggiavano in iucogultu e fu ven­
tura cbo lu putessi inlervjstare il mag-
glurdomo che accompagnava quei signori 
a signora nel loro viaggio dalla Svìzzera 
all'Italia orientala. 

Ma chi erano 1.,... 
Non' ve l'ho detto? 
Erano vebtloltouati nello valli dalla 

Simmeo, della Saaren, del Kandér, nei 
Cantoni svizzeri di Friburgo e di Berna 
— appartenevano alla famiglia detta 
Simmenthal — erano torelli è vacche 
destinate al migiioramanio della razia 
bovina dal f'riull. 

Sono noti i giudizi dallo Stadlerj dal 
.Hnhiart, 'dal Bieler,sulle ottime qualità, 
di questa razza riguardo alla produzione 
del latte, dalla carne, a coma eccellente 
lavoratrice. 

Il Canova, or ora à.Mantova,.in uda 
sua' conferenza ricordò ohe la razza 
Simmaolhal mantiene'per luiigo tempo 
le attitudini a il carattere che possieda 
nel suo pa^sa d'origine, e riferì le affer­
mazioni in proposito ' e gli' esempi del 
compianto prof. Zanelli' di Reggio d 'E-
milin, del prof. Spallanzani, del nostro 
senatore Rossi. 

in tutti i casi, aggiubse,, venne con­
statato ohe il tipo Simmenthal si Impone 
agli altri con una preponderanza ecce­
zionale, dando agli incroci non soltanto 
gran parte dalla propria fisonomia, ma 
anche della propria attitudini. 

E tali cosa mi ripeteva'dal finaslrino 
dal suo vagone II mio intervistato, il 
cavi dottor Romano, il vecchia nostro 
amico e oonfereoziare. La Deputazione 
provinciale di Udine, che' al migliora­
mento degli animali bovini dalla propria 
.regione destina cospicue somme, in que-
Ist'anno dà a chi ne face richiesta vaò-
che e torelli Simmeuthal al prezzo di 
costo nella stessa Svizzera, addossandosi 
ogni altra spesa, e non iqdifferentei se 
si pensa che ntaptenue » ciò per un 
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mese tre sii^nori inotiDOiti d'ella scelta 
e degli acquisti, o tre condottieri, e tutto 
il resto. MI barrò le difOcultA incontrate 
per trovare individui sceltissimi e mi 
disse del loro costo, 

La Sonolft podere di Pozzuoio (Friuli) 
ai ktse acquirente con tale mezzo di uà 
bellissimo torello di poco oltre gli otto 
mesi per la cospicua somma di quasi 
2200 lire io oio. 

Da uno é facile arguire il resto. Uà 
plauso di cuore ai doraggiusi a positivi 
rriulaol ed a quella Oeputazioue pro-
vinoiitìp, «ho coti aipii-Tilemente li iuco-
raggia». 

P e r l e g u a r d i e d i f l n n n x a . 
Il ministero delle flaanze, tunuto conto 
del lè 'disagiato ooudizioui in cui si tro­
vano lo guardie di fliiaiza destinale a 
prestar servizio in taluno brigate di 
frontiera alpestre ed io a l t r e poste in 
località malsane, ha deciso di elevarne 
l 'assegno giornaliero da 20 a 30 cen­
tesimi. 

C o n t r a v v e n z i o n e a l l a l e g g e 
MUl l o t t o a Ieri iananzi alla Pretura 
di Venezia si svolse il processa contro 
il Direttore proprietario e il gerente 
ieì\ Adriatico, imputati di contravven­
zione alla legga sul lotto per avere 
oompreso nel programma degli abbona­
menti dell'anno acorso tre regali da 
estrarre a sorte. In conformiti alla giu­
risprudenza ormai assodata, ti preture 
ritenne non esistere nel fatto gli estremi 
della contravvenzione, e dichiari non 
fatai luogo a procedere. 

C o r a o teorico d i « t e n o g r a -
O a < Questa sera alle ore 8 si apre 
presso il r. Is t i tu to teoulco il corso delle 
lezioni di stenografia, e si chiude l ' in-
so'rlzione.. . 

'Un monumento sepolcraloo 
Abbiamo in questi giorni fatto una vi­
sita allo studio dello scultore concitta­
dino Andrea Flatbani, e, fra altri la­
vori, VI abbiamo visto il modello di un 
monumento Che ora sta eseguendo per 
apmmissiona delle famiglie Uazz^iroli e 
OrtincTl, e che sar i collocato fra qual­
che miisa nel nostro Cimitero sulla tomba 
dì Q: 13. Mazzaroli, il fortunato erede 
del milionario di Teor, 

Il monumento, tutto in marmo di 
Carrara, è formato da un basain'mto 
in bordiglio, sul quale s'erge uni atatua 
rappresentante la mestizia. Sulla fronte 
dai basamento figurerà l'effigie dall'e­
stinto in alto rilievo. 

Questo ricordo marmoreo riuscirà una 
bella'opera d'arte, rimarchevole par la 
sua'grandiosa semplicità, e farà molto 
onore all'egregio artista che la sta e-

C o n c e r t o m u s i c a l e . Questa sera 
presso l'Assooiaziona dei Commercianti 
ed Industrial i avrà luogo un concerto 
al quale prendavauuo par te la distinta 
ar t is ta di panto nostra coonit tadioi si-
gnprina iliàliìi Dal Torre , ed altro si­
gnóre . 

S i g a r e t t a - c e n c i o . Questa mat­
tina ci Tt-noe fatta vedere una sigaretta 
da 3 óentesimi elegantomenta ed igieni­
camente' ii&bbttita con un pazzo di tes­
suto di cotone tifrchino, probabile bran­
dello di una' goiina sudicia parecchio. 
Il tabacco non c'entrava che come un 
intruso. Che bazza per lo stomaco di 
un fumatore 1... 

C a d u t o t i n g g e u d o . Ieri sarà 
circa le org.9 il-quattordicenne Modo-
Dutti Eugenio, tipografo, .venne niiedi-
cato al civico ospedale: per contusione, 
alla regione radio carpea sinistra, gua­
ribile, in tre giorni, riportata cadendo 
mentre fuggiva inseguito da un cano, 
Delio vicinanza della Chiesa del Cristo. 

IPeAtra. M i n e r v a . LaCimpagnia 
Duse-Treves ha debut ta ta ier sera col 
forte d ramma dal Sardou Tosca. 

Un puBblico abbastanza numeroso 
assisteva alla rappresentazione e si com­
mosse a .quelle scene raccapriccianti . 

La formosa s ignora V. Duse fu una 
Tosca ammaliante , e riscosse r ipetuta­
mente gli applausi dell ' uditorio per la 
accura ta . interpretazione da essa data 
al simpatico personaggio che rappre­
sentava. Disimpeguarono pure assai bene 
la parte loro i signori R. Duse {Soarpia), 
HI. Rival ta {Cavàradossi), a gli a l t r i . 

Decorosisslma la massa in scena, 
•—Stasera la brillantissima commadia 

di Naujaa e Haniiequin : / provinciali 
a Parigi, nuovissima. 

V e a t r b l ^ a k i o n a l e . Numeroso 
pubblico assistè alla rappresentazione 
di ieri sera del vecchio dramma Suor 
Teresa, applaudendo gli esecutori. 

Quésta sera alla ora 3 o un quarto 
Tristi amori di Oiacosa, ed il bozzatto-
parodia In pretura, di Q. Ottoleoghi. 

Offronct l l i r e 3 0 0 0 cauzione 
da giovane istruito per trovare occupa­
zione qualsiasi genere anche in Provin­
cia. Rivolgersi Aristodemo Nello, posta 
Udine, 

L a v i t a . Il Ferro-China-Bislerl ha 
risolto un Importante problema, quello 
cioè di unire la China ed II Ferro, so­
stanze ohe farmacologicamente non è 
mai stato possibile unire. Il Forro-China-
Bisleri, oltre ad essere un liquore gu­
stosissimo ò un buon tonico ricosti­
tuente. 

Il S'erro China-Bisleri é urt' ottima 
preparazione per la cura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola. 

L 'acqua da tavola Nooera-Umbra k 
indispensabile per ohi a m a il proprio 
benessere. 

Per commissioni F. Bisleri e G. 
Milano. (S7) 

C a « a a m m o b l g l l n t a d ' a d a t ­
t a r e . Gol primo dicembre p. v, è 
d'affittarsi una casa ammiibigliata. 

Rivolgersi a l l 'Amministrazione del 
Friuli. 

D'afll t tare magaxzlnlt g r a -
naif can t ina e conce'rla' pelli 
in sub. Praccbìuso noi iooili ex Nardini, 
orrt di proprietà dell'Ospizio Biposti, cui 
vanno rivolte le offerte, 

@ t a n i i e e p o n a i o u e par stu­
denti ed impiogati, in ouusta casa civile. 
Buon trattimouto e prezzi conveujeutì. 
Si dà anche sola stanza o sola pousiona. 

R.volgorsi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

A i p p a r t a m e n t l d ' a d a t t a r e . 
B' d'affittare il secondo appart-im >nto 
dalla Cina in pMzzotta Valantlois n. 4. 

Nella .itassa casi vi è puro d'affittare 
il terzo appartamento. 

Par informazioni rivolgersi all'Am 
minlstrazione del nostro giornale. 

l iane t t Poipalare Vr lu l an i a - U d ine 
con Agtniia In Pardenoue. 

Società Anonima 
AutoriKftta a«ti R. Daoroto S tnagftlD 1B75. 

Situazione al 31 ottobre 1896. 
XXII QSBROrzio 

Attivo. 
NnmeTario in Cassa L. 31,-177,18 
Efi'etti scontati , £,893,171.66 
Antecipazioni conti'o depositi. . „ 42,387,85 
Vaioli pubblici „ 806,899.41 
Buoni dsl Teiora • 110,880.18 
Debitori diversi „ 37,880.97 
Debitori in Conto Corr, garantito „ 372,883.59 
Biporti „ B7,0D0.— 
Ditte 0 Banche corrispondonti . „ 71,800.68 
Agenzia Conta corrente . . . . . „ 24,692.45 
Subile di propriotì della Banca „ 81,600.— 
Depositi a cauzione di Conto C. „ 478,304.06 
Depositi a cauzione antecipazionl „ 66,609,86 
Depositi a cauzione del funi, , . „ 63,850.-
Deposlti Uberi „ 340,674.27 
Fondo prev.imp. Conto vai, a cast. „ 22,615.08 
Compartsoipaaionl bancarie . 19,000.--

Le intemperie in Italia 
' Danni e dlagraade. 

In Lombardia l'Olona ò straripato al­
lagando strada e campi e In certi punti 
le cago. 

Il Ingo di Como ha allagito i paesi 
rivieraschi. 

Una enorme frana è caduta sulla linea 
Arona-Novara, facendo tra vittime, un 
morto a due feriti. 

Alcuni stabilimenti industriali furono 
gravomaota danneggiati dalla piene dal 
fiume Tresa. 

Mandano da Domodossola che la neve 
scende copiosa sui monti. Oli ultimi rac­
colti, castagna, foraggi e granoturco, sono 
perduti. Temonsi disgrazia sulle alpi, 
ove, iorprosi dalla neve, soavi tuttora 
uomini e bestiame. In causa della in­
cessanti e dirotte pioggia, franava un 
oescinaie in territorio di Trootino, Una 
povera donna ohe vi abitava fu trovata | 
informe cadavere fra le macerie. 

Anche dal Ferrarese, da Bologna, da 
Pavia, a da altri luoghi dall'alta Italia, , 
giungono notizie di danni prodotti dalle 
intemperie di questi giorni. 

Totale dell'AtUvo L. 4,762,811:83 
Spese d'ordinaria amministra-

liioEe L, 23,992.46 
Tasse Qovemative • 17,020,31 

„ 41,01«.77 

L, .4,793,824.60 
Passivo. 

Capitale sociale diviso la n. 4000 
azioni da L. 76 L. 300,000.— 

Fondo di riserva „ 209,009,-

Depositi a risp, li. 1,200,634.— 
Id. a piccolo risp, . 107,759.76 

Id. Conto C: „ 1,616,499.33 

Fondo p r e v . i n . p . ^ / l ; « S Ì ^ 
Ditte a Banche corrispondenti » 
Creditori diversi 
Azionisti Conto dividendi. . . . n 
Assegni a jpagare , , . , 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione „ 
Detti a cauzione dei funzionari „ 
Detti liberi „ 
Differenza qnotasione valori » 

609,000.— 

3,884,897.08 

26,643.32 
281,827.40 

18,002.36 
1,588.— 

834,813.92 
68,260.— 

340,674.27 
16,141,84 

Totale del passivo L. 4,681,991.49-
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tutt'oggi L. 81,994,96 
Risconto eseroizio pre­

cedente , . , . . , . . , , a7,633,16 
, 118,633.11 

L. 4,-798,824.80 
IL PaEBIDIiNIE 

A. doti. Mauroner 
li Sindaco- n Direttore 

6 . Morellide Bossi Omero L'ooatelli 

Osservazioiii meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Teau'.co 

3 - 11 .96 I ore 9 j ora 15 
Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
llv, dal mare 
Umido .reiat 
Stato di CHelo 
Asqaaead mm 
I (direzione 
£(vel. Kìlom. 
Term. aontig. 

746.6 
84 

misto 
0.6 

9.6 

746.9 
73 

748.6 
81 

misto q. ser. 

W 
6 
13,0 

NW 
3 

8.8 

753.2 
78 

misto 

NW 
1 

8.8 

^ ™ p - ' « ' ^ S £ " 7 ^ 
Tsmporatan minima airAparto 6.0 
Tempo probabih: 
Venti deboli o fraaohi 8p6«ialaiente merìdio-

Dali — Cielo nnvoloao ooa pioggia specialmonto 
Italia saporìore. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLIi DI T i S N H A 

Magazzini Schostal 
Al Sentilo iella Beai Gasa e il 3. A. B. U Dica il'&osta 

V o n e x i a — S. .Marco Ascensione 1254 - - V e n e x i a 

Corredi da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempre proati. 
A semplice ricUiesttt si spedisce caiapionarlo completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

Notizie di d i sas t r i . 
Parigi 3 — Da tutta la regione del 

Rodaijo giungono disastrose notizie. 
A Valenza la bassa città è inondata. 

Furono soccorsi con battelli gli abitanti, 
che chiedevano aiuto con< spari di focile. 

Nelle vicinanze di Nirnes lo dighe fu­
rono sommerse e travolte. 

Tre quarti di Avignone sono inondati. 
Il genio ammirabilmente ila costruito 
con battelli no ponte 'di 200 metri. I 
quartieri bassi versano in una grande 
miseria. Mediante iisbarouzioni si fanno 
distribuzioni di pane, 

Il sindaco della ciltìl e il noto depu­
tato PoOi-qucy Boissiriu hanno diretto 
un appelli) alla pubblici ouritA. 

Il liadian decresce ora a Valouza e 
a Beanoiro, salve dal pericolo della 
rottura detle dighe, 

La Senna à stazionaria. 
Sono segnalati danni enormi In tutte 

le località sulle rivo della Spana. Per 
la Senna la giornata di oggi fu la de­
cisiva, 

^^OTIzirE DISPACCI 
©SII. M^TTIXO . 

L'appaniìa^glo 
del prinolpe di Napoli, 

Roma 4 — Si ripete ohe il 
Re insista nel voler continuare 
a provvedere dalla sua cassetta 
privata alle spese del figlio, 
al quale ha destinato la somma 
di un milione di lire. 

Ignorasi ancora quale deci­
sione prenderà il Consiglio dei 
ministri circa la proposta di 
appannaggio pel Principe ere­
ditario, che dovrebbe presen­
tare al Parlamento. 

iCcrrisrs commarclale 
S e t e . 

Milano, 3 novembre. 
Lia domanda ha seguitato regolare 

ancor oggi e sarebbe stata bastevole- a 
dare animazione al mercato, se le offerte 
per la loro bassezza non rendessero Inat­
tuabili molti affari, tanto più ohe nei 
venditori la decisione di s ta re sostenuti 
è cosa da vario tempo messa In pratica, ' 

(Dal Solt.) 

I-iistlno nniciaie 
do, prezzi fatti sul moroatu di .Udine 

il giorno 3 novembre 1896. 
Orani, 

Frumento vocehio all'elt. d> lire 16.— a 17,40 
. nuovo » > —.— a —.— 

Granotoroo vecchio • » 0.— a 12.40 
. nnovo u . —. —' a —.— 

Bftitardone • . . » , . - a —._ 
Semigiallona ''' . . .~.,— a —,— 
Olnqnantino • . -.-,— » —,— 
Segala nnova » . 
Sorgorosso > > 
Lapini • > 
Avena . . 
Paginoii di pianura > * 

. alpigiani . » 
Combustibili. 

Ugna tagliate al ^nint da lira £.09 a 8.34 
• in stanga * * 1.79 a 1.94 

Carbone di legna I qnal. • • 7,15 a 7.40 
» Il . . • 6.66 a 6.C0 

1 premi dei foraggi e combnslibill sono Inori 
dazio. 

la.— a —.— 
6,-1 a —,— 
6 . - a —.— 

le!— a 17. '-
—.33 a ««.— 

Visite e GoisDltitt ore 8 allei], 
U d i n e - Via del Monte, 12 • U d i n e 

Pollame, 
Capponi 
GilTma 

ftl ohilogr. da lire 

Polli „ 
Polli d'Udia QtaBchi • " 

, femmine » . Oohe novello > , Anitre . • 

0.— s 0.— 
1.00 a 1.16 
1.30 a 1.40 
0.80 a 0,90 
0.93 a 0.85 
0.70 a 0.90 
0.86 a O.EO 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
l>er la fabbricasione 

Uste oso oro e flato lepo - Cornici ed Quali in caria gesta dorali in i o 
Metri di bosso snodati ed In as ta . 

FIA2ZA QIARDINO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio di>irIntendenza di F inanza di Udine — Assume ogni g8oer« di 
lavori a prezzi limitatissimi — Edi t r ice del giornalo quotidiano 11 FriuU. 

VIA DELLA PKEfETTORA H. 6 

C A R T O L E R I A : 
al servizio del Monte di P ie tà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito car te , stampe, registr i , oggetti di caucellerla e di disegno - * 
Specchi, quadri ed oleografie — De,iosita .stampati per Amministrazioni 

comunali, Dvzio consumo. Fabbricerìa, Opere Pie , eco, 
VIA U£RGATOVECCmO a VIA CAVOUR N. S i . 

• ~ o - Q - o - o - Q - Q - Q - Q - O - 0 M C F a ^ 
Burro, formaggio e uova. 

Burro 
Barro del monto 

il monte > Formaggi. j j«j"^, .„„ , 
Uova olU doaalna 

al chilogr. da Uro 3.— a 3.1U 
0.— a 0 . -
0.— a 0.— 
0.— a 0 — 
1.14 a-1.«0 

Corniole 
Nooi 
Pari 
Pesobe 
Pomi 
SaeìDo 
Neapole 
Uva 
Castagne 
Marroni 
Pomi di terra 

Frut a 
al ((oint. da lire 

so!- a —!— 
18.— a .30.— 

u!— a 8o!-

- ' , - a ' s ' . -

B.— a 1B!— 

e'.- a a'.— 

8ollettino delia Borsa 
UOINB 4 novembre 1896 

Ital. 6 % aontantì 
fina mese • . 

Detta 4 '/• • 
Obbliganoód Asse Boelai. 6 */, 

Obbl lKna lanI 
Ptrrovie merìdìenali ex . . . . 

« 8 I/o Italiane ei ooap, 
Vondiaria Bontà d'Italia 4 •/, 

• . » 4 VI 
« ' G % Banao di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba'. . , 
Fondo Cassa Risp, Milano 6 >/, 
Prestito Provioda di Udine . . 

/Hatlonl 
Banaa d'Italia 

. di UdtnA 

. Popolar* Friulana . , . . 
a Oooparativa Udìneia . . 

.Cotonificio Udinaae ex Coup. • 
» VaneiQ 

8o«ietlt Tramvia di Udine . . . 
« Ferr, Meridion. ex eoap. 
*> • Mediterr. ex eoap, 

4'akntbl « TAlui te 
Francis Aénat 
Oarmania 
Londra • 
Aoatria Bimeanote . . . • 
Corone , . , . 
Napoleoni > 

. 'ilidlntl dfitfpiaeel 
Ohioanra Parigi i« ooapoiu 

nov. 9 
93.90 
94 20 

101.'/. 
9« -

Z96.V, 
388 VI 
493. -. 
4 9 9 -
410 — 
400 — 
B i a -
l O Ì . -

714. -
116.-
l a c . -
S 4 . -

1800. 
W 6 . -

60.~ 
6 4 8 . -

106.80 
183.06 
t6.91 

tU'U 
1 1 3 -
91.36 

taso 

nov. 4 
93.8S 
94.16 

101.•/. 

296 — 
«88 '/, 
493.-
499.— 
410.— 
463— 
BU.-
10».— 

715.-
116— 
« 0 . -
84.-

ISOO.— 
«77.— 

6 6 . -
647 — 
606.— 

ICS 90 
133.10 
26 93 

134.80 
118.— 
31.86 

88. IB 

I! cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali i fissato per oggi 
a 1 0 6 . 8 g . 

L a B a n c a d i U d l a e cede oro 
e scudi orgoiitu a fraziono s-itto il cam­
bi» sognato per I certificati doganali. 

ANTONIO ANGELI gorentt roaiioniablla 

CHTHA BÌSOGÌO 
di fare una cura ricosti tuente r icorra 
con fiducia al F B R R O P A 6 L . I A R I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
VVIX la bottiglia. 

ACQUA DI TUTTO GEDHO 
DELLA 

FarniaGia Beale Aotoaio (ìirarai 
Brescia 

(T«di BVTÌio in qaarlA pagina) 

oooooooooooooo 
E U R E K A 

Liquore delicata rioiistituente e digeatlvo, 

E U R E K A 
Raccomandato alle signora O O N N B , 

E U R E K A 
É uno dei migliori liquori Italiani 

Don . P . MANTEOAZZA. 

Specialità ITAUOO PIVA, Odine. 
via Mercerie, n. 8. 

Si vende nei principali eserciti della 
Città e Provincia. 

&nard»rsl dalls oontraffazlsul. 

OOOOOOOOOOOOOO 
CON A CAPO 

il comm, C a r l o S a g U o n e , msdioa 
di S. M. il Re, ed i signori, còmm. l i n l x l 
C h l e r l c S t cavalior prof. R i c c i a r d o 
T e t l , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a e c l a l u p l , oav. prof. O . 
AKagnanlfCav. d o t t o . a o l r l c O f in 
congrega, tu t t i di Roma, ed in seguito 
a splendido r isultanze ot tennio , hanno 
addottalo unanimi tà por 

TIFO UNICO ED AS30LOTQ 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la dotta, lienalla, Oalcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
miiacolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualuoi}ue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e ) d ' o r o 
e . 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e « 
d a g U a d ' a r g e n t o ai IV Congrosao 
aoienti&co internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A, Y, Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria e lar-
macie. 

CAFFÈ BISTADfiANT FEBBOTIÀ 
U D _ I N E 

Oggi mercoled'i 4 novembr?. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Carina ealda sino alla ore K. 
Fettuccle allìt romana, 
Roast beèf coi)' patate all'ioglese. 
Carré di vitello spiegato con salsa tartufi 
Lingua di bue allo'scarlatto caa,.araut 

di Stiria. 
Piccioni alla Brettone, 
Noce di vitello brasata alla aaUa ge­

novese. 
Dolci : 

Budino con cioccolatta, 
Strudel di melo. 
Torta di mandorle. 

C, fiwghnrt. 



IL F R I U L I 

Le ingerzìoTii per 11 .Friuli sì ricevono ea«lT|fivamente pigsso rj&nijncwi?iStrazione dej jSJQriiale in Udine 

PASTA.POLVERE DENIÌFRICIA ANTISEHICA 

il 
iIOQLlE E IMPEPISCE IA;CMÌ 

•fON SERVA LO' SMÀLtO 

r AHTIGÀNIZIElimE 
«Irarlo #1«rr«v,liirio 

l 'Elf:y»C.CHI|MICI'IS)t lANO • 
D D C 7 7 I ' KIHDDONr rHOTRE U - h~KU M«'xrilf<fnuo Im^IJAhM><)i 
rl\ctZ.I.M»oMNrp«sT« I in • • • 
V R C V A S I - I H TUTTE LE P H I N C I I ' A U FARMACÌE • P R O P U W t n i K 

'Oroailila per l'IUlia Qairmo Toil di MilaDo* 

_^;;-::i\ Tŝ UOVA SCOPERTA 

per tingerfi'eapeHi'etarba riuCaiitaiio e ̂ c r » 

' V Da preft^rirsì ii qualù'n'qut! nltra linlura per la .lua aìsoluta ' 
)J innocuità, giSsnilte «enià flabsétfa sbiitiltiza vi'n''lici, nò corroiiTa/j, 
" ^ preporatii con 9 SleWi o .Sostnmo DKgsraiillii vi:(5Bt>ili; lii sol i clw ting» j 

'erfottamente e - i m n o i l o t a l e che neiiUBci-pisò-aecornersono ch'i 
'I Irati! di una t intura; J'rfpioa cho pure sporcnniio la palle 
lussa pormclt.'rt) che .te liac^fliu 4pitrÌ!ca'D0 iSoa ttÀa semplico 

/5 avatura, — La miglioro di ([ ante si .siono Uno a.l orn in-
'ont(i_te;- la pili .perretlà e c h i rei'lo farà ciasilro l'uso di tutte 
0 ii'ltVe; ìuBne perchè"*'Teranlonto la prima''brnparajìonii priva 
iffatto di nitrato d 'argent i , «ìi'ranio'lo'aYJ(lombof^'^e<"'tali suo 
areroRatire l'nso di qués'.'i lintura~'f'~'fftV8ttUTo' om' i i 'geiieriiU*. 

\ poiclii tutti hanno di Kia<tE|)b'!il4onit<)'le altri' tintura, la maggi>r 
" ->arto preparato a bo-so dintitriti'' '; '•"' * 

' ìicàtòla grande lire •^ — Piccola tiro S . 5 0 
Trovasi vondijbila in U d i n e presso l'AraministraziODO 

giornale I I F r i u l i , Via ^eila l'ret'ottura n. Ó 
riol 

È un (iri'fai'atii spedialB iuidlcato pw rrtlonafel 
alla barbn <! ai oapplli btinchi ed indsbniiti, colore,'T 
bellezza e vitalità dulia prima giovinezza. Questa-1 
iroparf^giabilo compesizìone pei capijHÌ non è una ^ 
tinlura, tna un'acqua di soave pnifutuo ohe non 
macchia né la 'biaiichefìa né la pi'lle, e che si 
adopera colla''Massima facilità e speditezza. Essa"| 
agisce sul bnllirfifdei'»»pidlÌ!tìtt9Hi(<bwh«'f«i>Ben' 
ilone il nulrìmento necessario e cioè ridoiiando"* 
loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo J 

morbidi ad arrestandone la caduta. Inoltre pulisce , 

l ! 'nv-xs-mS'i. • •••ì-trj 1 

Tatttvat 
>i taiin 

9' \P 
&•' «'1(1 
D. ii.es  
0. issa 
0. 17,80 
D pò. 18 

Afrt»« 

966 
14.» 
18.30 
!2.W 
>!3.06 

B i M m n -

fe 0, 6!10, 
p ; tóJl6 
to. M,90' 
M. ie.30 
P.**17.81 
0. VtM 

k gion 

10.1-

1«.»8' 
3840 

Mto trago li '^wma « l^otdimon». 
irto ita PotóB"-*-

i t i iiHi. 
M tniKi A roHTiisaA 

0 . 6.65 9.— 
D. 7.B6 9.66 

0 . 17.85 toso 

0 rendtiBdoli flessibil 
iproutameiile la cotenna, fa sparire la for|orii, 

A T T E . 6 i r * T * 0 . 
Signari ANGELO MIGONE e 0, — Mitmo 

Finalmente ho potuto trovare una preparaziono che mi ridonasse ai 
I oapell! ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e ^ l̂ollezi!» djBlla 

gioventù, senza avere II niinithn disturbo nell'appttèli'liote.'' ' ' " ' 
tlna sola IsottìgUa della vostra Àô aa Àatleatdzls mi basti, ed ora 

j p^i. iho più ,uu, eolti Spelo tbiM.W- fono pieaan^'ente odnviuto che questa 
' v^sti'a spi-oiaii'iià"uon'è"»ttii''tratui'a, no, un'acqua ohe liou macchia né la 

hianchpra né la pelle, ed p isce sulla '0010 e suibiiibì 'dei peli facendo' 
HCoi£pànfe''tMalttenw''W pIFlicole, e rinforzando le radici dei capelli, 
(anto che oia essi'non cad&*i p'i5, raeu|.re ?of?i.il'fperl9olw (Ji.diventare 
calvo. ^ Peirani Enrico. 
Costa L. 4 la bottiglia; aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale. 

Si sjiedlaeono 2 bottiglie per L. 8 o 3 bottiglia por L. .1 franche di porto 
Trovasi da luttf t Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

[lepositog'eiieraleda A. mi^OneoCM 'ViaTorioo, Vi, milano. 

DiCASAKS* A «iRtOOK. 
0. 6.15 S.«2 ' 
0. 9.06 Mi 
0. 19 08 19,4'7_^ 

0, WO ÌM 
M, U » 1B.2S 

19.311 

SAiFoimnu A m i l a 
0. 6Sa Ut> 
D. 9,29 t ìW 

'8:» '« 
ip. 1837 taoii 
Di[t>oSTos'H. lOAsiieu •,40' 

1S40 18,05 
,»1,46. . , mfs^.. 

ìt.Vi » . -
17.80 .'18(10 

I 
0 . 8.01 
H. 16.42 
0 . 17 26 

10.87 
19.80 
!J0.^1 

BA row« A mc'Aa. 
0. 7.51 9 82 
M. 13,06 IB.iO 
0. 171* 19.38 

m'Hiss'. 
0. B..̂  . 
0 . ie.40 
•Mf.80.4^.. 

hxn aifls 

0 . -1S.0ÌI IBlSl' 
M.117.4»- W.8». 

I #4tMKĵ 'JAÌMMQ.vainjéìi e iHihitlicaxlHni d'ogni 
«nier^.s i .Oiiie^MNcoHo |pi|i?n '̂ Upói^f'alla del 
iQK^ièle j ì |]tQe!i''|l «Il t u t t a cbnvonlenxa. 

Gtinoldanza — Da Portograaro p ^ Viamìa 
«Uè tm 9i49 B.1B.B3. Qa Vanuia >rrlY»*U« 
,9|W l'i-^ . . . .... ... ... 

?* K" ̂ '13! _ ..3 
9.92 

U.48 
16,16 

AtrM 

M. o.te 
M. 11.20 
o. iri.4i 
M.-WIO 
PiWlnia» 
«A'USttu'A g. a i i M d a 

R.'A. 8,16' 10.6 
B. k. 11.20 13.10 
E, A. 14.60 18.48 

^.mnsAui h.mmi 
U .7^or 'Ws 
•M. tlsa im 
m. 12.16 < 1C«SI 
O. 1S.49 17.18 

a*if 9«*1 •• i;«lteS 
VoftmUt ' ybt^at" 

• A H . l i l O l U I ACWIia 
i7Ji0 fttA,i„9.rT 
11.16 B.T. QM 

I 13.60 R.A. W.8S 

À.vm M^w^ 
l ib i i Jyn i|iiiiiiii<iiiiiM«iììfliiA4>f' 

rOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOO 
-Ma 

l a p iù forte acqua minerete , ^soilicó'féiTu^liyÌi;#)| 
raccomaodata dalle primarie..̂ pfoSti. mediche cóntro .. i 

Anemia, Clorosi, raalalUe itei > Nervi, tóla .wllis, iiiiilìoLri, ,ilaliiri»,'«(!60. 
Da o u r a dol la b i M l a v i e i fatli»WlloT*tiresérfl!i jio'>tt»H6ti-'nrf"fo''l''fi*Hó 
l'iMqiiitHi veiulo lit tiitt£s lo primai.m iiu'm.voio.o'ni^tì.'l^i .ì'a,.i|ii(i i„liu,rii4i> hi ljuci.;,h.-

Il fiii,.U(itta giftllii o l'iiHcotbii ftl cnOn collii llrinii ìirftt.' p . i i W.tU u liiJI)l'4yJ,^fl..m!W'')iiftJi/i3!itì. 
•i'rdimt dalle cuntyafftisioixi e óaU'acqwi t/rli/lcmle li, Jiv'i'^uiui, perché iif4jj.f;(ifi, j 

ISTANTANEA • 
'SÒnfa bisogno d'oporfi; e oon'tudtìi 

faoijita si ròojuofda}e'ilprpjirìò'.iiìi> 
big'ió. -r Vendeii! ,^r^}fio, .Ì 'J^BIÌ-
nistrazione del ;< Friuli > al, .pre^;^ 
di Ceni. 80 la Bottiglia. • ! 

ehQ i fÌBùionì ^i^no p^row^iiléail 

:'<§ 

S i i ' i G 

C/2 

l iSF 

-I 

.é taWa tmUiiitii 

ilcqua 
0EIMPRK 

DELLA FARMACIA pALiB 

ANTONI^ G l i i » ! 
preparata eoninpi e seielti Cedri della Hiviepa.tìMii J l l f . B| BBESfilA'" 

m4 Specialità premiata a, tutte» le Esposizioni | » ^ 
-#r 

È il mlgiior lic|iiiit7.e iiie^lltllia|p 
ca lman te i'^i^?^tl^»s\im^i^i s a p o r e a romnl lco e pfaccw()l(>, slm^ Hm^t 
uclle coayiilsloni, a u m e n t a l ' appet i to , faVorlséc lii mòdo spt'Claic>la 
digestione. — ì^lniiéì|^lo p e r il lut̂ ^ .$11 mai-p. , 

1 Biedioi consicliano'^i (tr^fprjrB qijeffo. {jp^otto agli spiriti di melissa e menta perché più ^ffloaai. 1 flaooni 
degli alcools 'di melissa, contengono soli 30 gramn^ e quelli dell'Acqua di cedro quasi duooeBto grammi, 
' ^ ' * ' • ì ' -~ ' ' ' ' i tiirnVifi ni 1 — • 

Esigere gulle QQttjglig l'Btiehytta dopata oglla dicitura: 

per .8tte!ieré;4L PRODflTTO GENUiHQ 

. 'Vendes i in 'U 'DlNiBl 'pres to F r a n c e s c o Minisini, GiaoomP'Cprnesaa' t t i , Giroiatni , Fa'brlB Aoge jo , Fràn()é8C0 
i,'prÌ,pfliPi5\|\!'Jjr'naoistl, d rogh ie r i di c i t tà e pi'li^iiicla.' Comellì , ^ l ^ e j o ' A J i g o s t o e pr^f?9, 

A I T f l l i GIRARDI • BftESClA 

fi?-.' 

.<i^: 

Viim 18M — llf. Mtrso £i>rd«>«o 

http://ii.es

